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Alla vigilia della sua visita nel nostro Paese  
facciamo il punto sull’accoglienza che hanno avuto  
tra i bibliotecari italiani le posizioni innovative  
dello studioso americano

che espandono i temi visualizzati 
nella mappa: l’Atlante è infatti un 
libro partecipativo e una costru-
zione di conoscenza in progress. 
Il post-modernismo e le sue di-
verse declinazioni sono il pensie-
ro filosofico alla base dell’Atlas
perché può spiegare alcuni feno-
meni contemporanei, tra cui gli 
effetti della tecnologia sulla pro-
fessione. In quest’ottica il bibliote-
cario digitale e il suo ruolo nel rin-
novare le istituzioni culturali può 
essere visto attraverso l’approccio 
teorico del post-modernismo e 
delle teorie associate, che si basa-
no su presupposti comuni:

• �un approccio critico a tutto ciò che è ritenuto una ve-
rità indiscutibile;

• �la comprensione del mondo legata a specificità stori-
che e culturali e adeguata a diversi contesti;

• �la conoscenza come processo sociale che le persone 
costruiscono giorno dopo giorno attraverso le loro 
interazioni;

• �la conoscenza e l’azione sociale concepiti come inter-
dipendenti: ci sono molte possibili costruzioni socia-
li del mondo e ognuna di queste porta a una diversa 
azione.

Lankes sostiene che il ruolo dei bibliotecari per la so-
cietà è molto importante. La loro missione, infatti, è di 
facilitare lo sviluppo della conoscenza. Diverse conse-
guenze discendono da questa affermazione: i bibliote-

La biblioteconomia  
secondo Lankes

David Lankes è preside del Dipar-
timento di Biblioteconomia mo-
derna presso la iSchool della Syra-
cuse University. Lankes ha inizia-
to la sua carriera nel 1992 presso 
ERIC (US Department of Educa-
tion), dove ha potuto sperimenta-
re l’impatto di Internet sui servi-
zi bibliografici, collaborando alla 
costruzione di AskEric (1992), e 
dove successivamente è stato di-
rettore (1998-2003) della ERIC 
Clearinghouse Information & 
Technology. Nel 1998, mentre 
era ancora a ERIC, ha fondato l’Information Institu-
te of Syracuse1 che, con il finanziamento del National 
Science Foundation e di altri enti, ha realizzato proget-
ti importanti, come il Virtual Reference Desk e GEM 
Gateway to Educational Materials. Questa esperienza 
di ricerca è stata fondamentale per la costruzione del-
la visione della biblioteconomia moderna di Lankes, 
che si basa sull’analisi del contesto sociale per facili-
tare le comunità. Nel 2011 ha pubblicato l’Atlas of new 
librarianship,2 che è stato premiato nel 2012 come mi-
glior libro di biblioteconomia da ABC CLIO/Greene- 
wood Award. Il libro espone la visione della biblioteco-
nomia moderna in modo molto originale, con la forma 
grafica di una mappa concettuale, ed è accompagnato 
da un sito,3 in cui bibliotecari volontari completano e 
aggiornano gli “Accordi”, cioè i supplementi all’Atlante 
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è l’unità fondamentale per capire il processo comples-
so della costruzione della conoscenza. La Teoria della 
Conversazione non può essere confusa con il concetto 
di “mercati come conversazione” che David Weinber-
ger e altri avevano esposto nel Manifesto di Cluetrain.7 
Come spiega Lankes a una precisa domanda di Metitie-
ri, il concetto di conversazione del Manifesto si concen-
tra sul cambiamento dell’interazione con un utente a 
distanza, invece il concetto della Teoria della Conversa-
zione è legato ai processi cognitivi con cui si sviluppa la 
conoscenza. Il bibliotecario è un lavoratore della cono-
scenza, che va inteso come un modello cognitivo dina-
mico e non come un oggetto o un manufatto. Quindi, 
i nuovi bibliotecari sono facilitatori dello sviluppo del-
la conoscenza e si concentrano sull’azione sociale e sul-
la costruzione di comunità più che sulla catalogazione, 
sulla collezione e sugli spazi fisici della biblioteca. 
L’Ambasciata americana insieme all’American Universi-
ty di Roma hanno invitato in Italia Lankes per la pri-
ma volta nel 2010, durante lo Spring Event,8 dal tito-
lo “Libraries in the 21st Century”, organizzando due 
presentazioni, una a Roma e successivamente a Napoli. 
Gli Spring Event, promossi con cadenza annuale, sono 
eventi che hanno lo scopo di stimolare il dialogo e lo 
scambio di esperienze tra realtà bibliotecarie america-
ne e italiane, per un arricchimento reciproco. Lankes ha 
cominciato così a collaborare con i bibliotecari italia-
ni e ha partecipato successivamente ai due più impor-
tanti Convegni della comunità bibliotecaria italiana: il 
Congresso AIB nel 20119 e il Convegno delle Stelline nel 
2012 (anche se a quest’ultimo in modo virtuale).10 Nelle 
due relazioni presentate in queste occasioni, Lankes si 

cari lavorano nel settore della conoscenza, la conoscen-
za si sviluppa attraverso conversazioni – secondo la Teo- 
ria della Conversazione – e i bibliotecari quindi sono 
coinvolti nel facilitare le conversazioni. La mappa4 che 
disegna questa visione è rappresentata in fig. 1.

Lankes in Italia
La visione della biblioteconomia moderna di Lankes è 
stata portata a conoscenza dei bibliotecari italiani in 
diverse occasioni. Una prima intervista a Lankes è del 
2007 e la si deve a Fabio Metitieri, pubblicata da “Bi-
blioteche oggi”5 con il titolo Biblioteca come conversazio-
ne. In questa intervista Lankes introduce il concetto 
della biblioteca “partecipativa”, cioè la biblioteca che 
rende partecipi i suoi membri (espressione lankesia-
na che sostituisce il termine “utenti” considerato pas-
sivo) nella ideazione e gestione dei servizi. L’intervista 
informa sui risultati dell’indagine che gli era stata af-
fidata dall’American Library Association (ALA) insie-
me a due suoi colleghi della Syracuse University, circa 
l’uso del Web 2.0 nelle biblioteche.6 Per la prima volta 
si fa riferimento esplicito alla Teoria della Conversazio-
ne, come quadro concettuale che deve orientare l’appli-
cazione della tecnologia nelle biblioteche. La conversa-
zione è un processo di apprendimento descritto dal ci-
bernetico Gordon Pask in due opere, del 1975 e 1976, 
nelle quali ha sviluppato questa teoria per i suoi studi 
di intelligenza artificiale, partendo da una domanda: 
“Quali sono i requisiti minimi per apprendere (sia per 
un sistema cognitivo umano che per quello di una mac-
china)?” La risposta secondo Pask è la conversazione fra 
due attori, di solito chi insegna e chi apprende; questa 

Fig. 1 – La visione della biblioteconomia moderna di Lankes
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da seguire o rifiutare, piuttosto che uno stimolo a svi-
luppare un confronto sulla biblioteconomia moderna e 
sui temi della professione in Italia.

“Accordi” sulla biblioteconomia moderna

Gli accordi nell’Atlas of new librarianship sono in appen-
dice e parallelamente sono in linea nel sito del volume. 
Comprendono per esempio un’area di competenza, una 
teoria rilevante, una buona pratica, o un caso di studio, 
tutti temi citati nella mappa. Nella traduzione in italia-
no, d’accordo con Lankes, l’appendice dell’Atlante non è 
stata tradotta per la constatazione che essa, peraltro vo-
luminosa, era troppo orientata al contesto americano.
L’Atlante va usato come uno stimolo alla “conversazio-
ne”, lasciando il compito ai bibliotecari italiani di trova-
re gli “accordi” adeguati alle biblioteche italiane. In un 
periodo di crisi della società e delle biblioteche, abbiamo 
bisogno di rivitalizzare la disciplina e orientare l’azio-
ne dei professionisti, discutendo sui temi fondamenta-
li come la missione, i valori, i principi, se si vuole anche 
sul futuro delle biblioteche. Ciascun professionista e 
accademico dovrebbe interrogarsi sui temi dell’Atlante,
e le associazioni professionali dovrebbero per prime 
guidare la conversazione. 
“Accordi” non significa essere tutti d’accordo su un 
pensiero unico, ma invece ridurre le differenze attra-
verso la conversazione fino a raggiungere un “accordo 
verso la comprensione”, chiamato da Pask “entailment 
mesh” o rete di implicazioni: la comprensione arriva 
quando si sono sviscerate tutte le relazioni del tema e 
non solo una descrizione superficiale delle sue caratte-
ristiche. Lankes avverte: 

Si può essere tentati di pensare a questi aspetti come fat-
ti de-contestualizzati – ad esempio, il fatto che il mon-
te Everest è alto 8.848 metri. Tale fatto è utile, ma non 
altrettanto importante come sapere che il vostro aereo 
può arrivare soltanto a 8000 metri. Le proposizioni con-
divise sono piuttosto simili ad argomentazioni persua-
sive che si relazionano fra loro. Il collegamento fra pro-
posizioni condivise genera un contesto, e nell’Atlante 
viene visualizzato come relazione fra termini.17

L’Atlante di Lankes lancia numerose provocazioni ai 
professionisti italiani. Il primo principio da discutere è: 
la disciplina è viva e non “congelata”! Scrive Lankes: 

Dewey, Cutter, Ranganathan, Dinberg, von Dran e Tay-
lor hanno lasciato un’eredità della quale noi che ci chia-
miamo bibliotecari siamo gli amministratori. Questa 
eredità deve essere rispettata e continuata, ma non sem-

è concentrato sui bibliotecari e ha approfondito la sua 
visione del ruolo sociale del bibliotecario, che da inter-
mediario nella trasmissione dell’informazione passa a 
quello più ambizioso di facilitatore per lo sviluppo del-
la conoscenza. Le conseguenze del cambio di ruolo, che 
Lankes ha evidenziato nella sua presentazione al Con-
vegno AIB, sono importanti: le buone biblioteche sono 
quelle che trasformano la vita delle persone, le cattive 
biblioteche sono quelle che si preoccupano solo di cre-
are collezioni o, in altre parole, i servizi utili sono quel-
li che sono usati e non tutti i servizi possono dirsi utili 
per il solo fatto di essere resi disponibili. 
Lankes nel 2011 e nel 2012 è stato invitato a tenere del-
le lezioni all’interno del Master Internazionale DILL 
a Parma, come visiting professor. L’idea della traduzio-
ne italiana dell’Atlas è nata durante queste lezioni su 
iniziativa degli stessi studenti del Master DILL,11 che 
come molti dei giovani bibliotecari che hanno avu-
to occasione di incontrarlo, sono stati stimolati a ri-
flettere sul ruolo professionale dalle sue argomenta-
zioni appassionate. Dopo la pubblicazione della tra-
duzione, ci sono state delle presentazioni dell’Atlante, 
con la partecipazione virtuale di Lankes, a Torino,12 
Ancona,13 Treviso14 e Macerata15 nel corso del 2014. 
Lankes nelle video-interviste durante le presentazioni 
del libro ha risposto alle domande dei bibliotecari ita-
liani e ne ha poste a sua volta:
• �possiamo definire i bibliotecari al di fuori della bi-

blioteca? 
• �qual è il valore dei bibliotecari? come può essere mi-

surato?
• �qual è il modello di biblioteca? può essere globale?
• �nella formazione si dà più peso al come o al perché? 

Nel 2014 Lankes ha partecipato al Sebina Day16 dedica-
to all’innovazione e al cambiamento, concentrandosi 
sul concetto di “comunità prima della collezione”. Nel 
2015 il tema della biblioteca partecipata è stato il tema 
conduttore del Convegno delle Stelline e, come evento 
satellite delle Stelline, Media Library Online MLOL ha 
organizzato uno spazio di conversazione virtuale e in 
presenza dedicato a discutere la missione di facilitatore 
del bibliotecario digitale. 
Lankes sarà di nuovo in Italia nel prossimo mese di lu-
glio, partecipando a eventi organizzati dall’Ambascia-
ta americana alla Biblioteca San Giorgio di Pistoia e a 
Roma, con la collaborazione dell’AIB.
Qual è stato il primo impatto di Lankes sui bibliotecari 
italiani? Si è visto in lui più un “guru”, un personaggio 
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nalizzata a interrogarsi sull’outcome, ossia su come e 
quanto i singoli membri della comunità abbiano mi-
gliorato la loro capacità di apprendere e il loro livello di 
conoscenza e consapevolezza. Lankes afferma nella sua 
presentazione durante il Congresso AIB del 2013: 

Il messaggio che voglio dare alle biblioteche è di non vo-
ler essere tutte uguali, ma di essere uguali alle loro co-
munità. Le biblioteche dovranno quindi essere tutte dif-
ferenti, invece che uguali. Anche l’idea di avere diversi 
livelli di bibliotecari e qualificazioni, non è particolar-
mente utile in questo periodo, tuttavia la formazione 
deve portare a imparare dai membri e non a istruirli sui 
bibliotecari e le biblioteche.

Conclusioni

Lankes parla di un futuro brillante per la bibliotecono-
mia, ma sottolinea come ciò dipenda dai bibliotecari 
che devono definire insieme alla propria comunità che 
cosa significhi in ogni specifico caso produrre un mi-
glioramento sociale. 
Molto spesso tuttavia negli incontri avuti sull’Atlante in 
Italia ho evidenziato che i bibliotecari si sentono inu-
tili, temono gli ostacoli istituzionali e le gerarchie che 
spesso si frappongono, lamentano il carico di lavoro 
quotidiano che fa sembrare ogni riflessione teorica una 
perdita di tempo, tutti motivi che li spingono spesso a 
rassegnarsi e a non prendere iniziative. I bibliotecari de-
vono invece diventare agenti attivi nella loro biblioteca 
e nella loro comunità, devono chiedersi: come si fa a sa-
pere se si sta facendo il possibile? Come farlo meglio? 
Per rispondere a queste domande bisogna interpellare 
la comunità, ascoltare i membri, coinvolgerli. 
Durante la presentazione dell’Atlante a Torino, Lankes ri-
sponde così nell’intervista a una domanda di Enrico Fran-
cese sui bibliotecari come facilitatori di conversazioni: 

One of the things that the Atlas seeks to do is to ground 
librarianship in a deeper thought: it really seeks to go to 

plicemente così com’è, come una reliquia, congelata […]. 
Hanno iscritto questa conversazione nei nostri valori, 
nelle nostre istituzioni, e nella nostra educazione. Ma 
non hanno concluso il lavoro, o finito la conversazione. 
L’hanno lasciata aperta per voi, per i vostri studenti, e 
per i loro studenti. La conversazione sulla bibliotecono-
mia è viva, e aspetta la vostra voce.18

Cosa è la biblioteconomia? La disciplina è interdisciplina-
re, rappresentata da Lankes (fig. 2) con la Scienza dell’in-
formazione al centro, insieme ad altre discipline come la 
comunicazione, l’informatica, le discipline umanistiche e 
le discipline della formazione. La mappa evidenzia anche il 
dibattito tra Scienza dell’informazione e Biblioteconomia 
(L v I) come problema del passato che ora bisogna lasciarsi 
alle spalle: abbiamo bisogno di entrambe.19

Cos’è la collezione? Qui troviamo le principali diver-
genze che riguardano il concetto di “manufatto” come 
conoscenza registrata, sia esso libro o documento. Que-
sto per Lankes costituisce un ossimoro, dal momento 
che, secondo il post-modernismo, la conoscenza è un 
processo che si realizza attraverso la conversazione: tale 
conversazione può avvenire nella testa del singolo indi-
viduo, il quale mette in relazione quanto legge, vede, ac-
quisisce con quanto già conosce. Durante la presenta-
zione del libro ad Ancona, Lankes ha risposto: 

You say: “David I am in a library where I have thousands 
of manuscripts, that is a powerful document”, and I say 
“that is only a powerful document what you as a person 
make it available, institutions as people decided to make 
it available and how to make it available and letting 
people know that it exists and when to examine that 
document knowing what an inspirational experience can 
be, is a kind of writing, is a kind of inspiration and the 
library supports them.

Anche l’approccio tradizionale alla valutazione vie-
ne profondamente messo in discussione a vantaggio 
dell’utilizzo della metodologia della ricerca sociale, fi-

Fig. 2 – La biblioteconomia moderna
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why we do it, why we build systems, how we can build 
systems based on how people think and not simply how 
are collections organized.

La conversazione quindi è anche con se stessi, a comin-
ciare dal capire “perché” impegniamo tanti sforzi in fare 
quello che facciamo nel quotidiano.
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ABSTRACT
This article is a recap of the experiences the librarian 
David Lankes (author of the Atlas of new librarianship) 
underwent during his voyages in Italy. It consists 
in a survey of the numerous conferences, speeches 
and interviews Lankes gave in various Italian cities: 
Ancona, Macerata, Turin and Treviso.


